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Il porto di Trieste rivede la crescita a due cifre

By Morena Pivetti

Il porto di Trieste torna a brillare e a macinare traffico, dopo la pausa indotta

dalla pandemia. I dati del primo semestre del 2021, e in particolare di giugno,

sono sotto il segno più: i treni movimentati sono cresciuti del +19,47% e il

comparto del RO-RO ha fatto un balzo del +38,87%. Anche i volumi totali, in

lieve calo dell' 1,95% nell' arco dei sei mesi, proprio a giugno hanno invertito la

tendenza salendo a doppia cifra: +12,73%. Solo i contenitori flettono del

2,29%. La crescita del traffico ferroviario è tornata ai livelli pre-Covid : il

numero dei treni è di nuovo a 4.657 unità, performance che si consolida

ulteriormente nel singolo mese di giugno, dove il salto in avanti sfiora il 40%

con 750 treni operati. Tra le diverse categorie merceologiche il comparto RO-

RO è sempre in testa con 147.760 unità transitate. Dati positivi anche per il

settore merci varie a +11,23% e 8.569.262 tonnellate movimentate. In leggero

decremento, invece, i container, con 367.634 Teu: calo imputabile ai vuoti

(-22,56%) a fronte dell' incremento dei pieni (+3,67%). Va rilevato anche il

significativo aumento del traffico hinterland - gateway diretto - che segna una

crescita a doppia cifra, +13,10%, mentre quello trasbordato riporta una

consistente flessione, -26,27%. Torna ad essere molto dinamico il traffico containerizzato della linea Ro-Ro da e per

la Turchia, in continua espansione con 52.068 Teu e un aumento che sfiora il 50% (+48,05%). Segno meno, invece,

per le rinfuse solide, -22,45%, e per le rinfuse liquide, -7,17% con 16.940.912 tonnellate di merce manipolata. Quest'

ultimo dato, se da un lato fotografa la netta ripresa del settore e il contenimento della flessione rispetto ai mesi scorsi

(nel primo trimestre la perdita delle rinfuse liquide era stata -27,80%, mentre nel singolo mese di giugno si è tornati a

un +12,11%), dall' altro incide ancora sui volumi totali dello scalo, nel semestre attestate a 25.747.230 tonnellate.

Secondo le stime dell' Autorità portuale il trend di crescita del secondo trimestre (+16,42%) porterà a breve a un

recupero dei volumi di traffico sui livelli precedenti la crisi, grazie alla ripresa dei consumi post-pandemia e alla

ripartenza delle attività economiche. Anche il porto di Monfalcone ha segnato un importante cambio di passo: nel

primo semestre è risultato in crescita del 2,98%, con 1.623.561 tonnellate di merce manipolata, trainato dal settore

delle rinfuse solide (+12,09%) con 1.184.377 tonnellate. I prodotti metallurgici, segmento prevalente del comparto,

hanno riportato una variazione positiva (+19,49%) con 1.111.366 tonnellate, risultando così la prima tipologia

merceologica per volume di Portorosega. Saldo negativo per le merci varie (-15,53%), per le difficoltà del settore

cartario. Risultati positivi, invece, per i veicoli commerciali, +21,63%, e i contenitori a +74,51%.

Fortune Ita

Trieste
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Genova, traghetto Gnv per Palermo fermo da ieri in porto

Forti disagi per 750,ripartiranno 24 ore dopo su altro traghetto

(ANSA) - GENOVA, 18 AGO - Forti disagi e molto malumore a Genova per i

750 passeggeri del traghetto Gnv Excellent che avrebbe dovuto partire ieri sera

alle 21.30 per Palermo ed è stato invece fermato per anomalie tecniche: dopo

la notte a bordo e la lunga attesa hanno da poco appreso che potranno partire

solo questa sera, con 24 ore di ritardo, reimbarcandosi su un altro traghetto

della compagnia Gnv, La Superba. L' ispezione programmata va fatta alla

partenza, hanno spiegato da Gnv, e per questo la Excellent è stata fermata all'

ultimo. "A ciascun passeggero è stata data la possibilità di sbarcare dalla nave

e richiedere il rimborso oppure di alloggiare a bordo in attesa di essere

riprotetti sul traghetto La Superba in partenza da Genova per Palermo questa

sera alle 21.30 - ha aggiunto Gnv -. In mattinata si sono concluse le procedure

di sbarco dei veicoli per permettere ai passeggeri che lo desiderano di

proseguire il viaggio in autonomia". Intanto chi ha scelto di spostarsi sulla

Superba, la maggioranza dei passeggeri, ha dovuto fare una nuova coda al

terminal traghetti per cambiare il biglietto, con ulteriore malumore per le molte

ore ormai trascorse in porto. La Superba è attesa alle 17.30 a Genova e in

serata dovrebbe iniziare l' imbarco in vista della partenza per Palermo portando a destinazione anche i passeggeri

della Excellent. Da quanto hanno raccontato alcuni dei protagonisti dell' odissea di questa notte, i passeggeri hanno

appreso dapprima alle 22 che la nave sarebbe partita in ritardo a causa del guasto. Alle 2 di notte è stato detto loro

che la riparazione non era stata effettuata e sarebbero partiti alle 8. "I passeggeri hanno iniziato a protestare - ha

raccontato uno dei viaggiatori -. A questo punto è arrivata la polizia con il reparto celere e la capitaneria di porto. È

stato deciso di far scendere tutti i mezzi, in modo tale di dare la possibilità di andar via a chi voleva farlo, mentre gli

altri potevano lasciarlo lì in attesa di una nave sostituta, che dovrebbe arrivare intorno alle 17-17.30". (ANSA).

Ansa

Genova, Voltri
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Problema tecnico, la nave per la Sicilia resta in porto a Genova

GENOVA - E' rimasta ferma in porto, ancorata alla banchina. Non è partita la

Gnv Excellent che sarebbe dovuta salpare martedì sera da Genova in direzione

Palermo. Il motivo al momento non è chiaro. Si parlerebbe di problemi tecnici

riscontrati dalla guardia costiera. Il traghetto sarebbe dovuto partire alle 21.30. I

passeggeri hanno trascorso la notte all' interno della nave. Una delle persone a

bordo racconta che il personale ha informato che è in arrivo la Superba e che

entro il pomeriggio di oggi verranno fatti scendere e salire a bordo della nave

che sta arrivando a Genova per poi partire alla volta della Sicilia mentre le auto

in stiva sono state fatte scendere e posizionate nel piazzale antistante.

"Quando siamo saliti ci hanno detto che non sarebbe partita . Restiamo in

attesa di capire cosa è successo" spiega la passeggera. Nel frattempo in

mattinata sarebbero arrivate anche le forze dell' ordine che hanno calmato gli

animi delle persone a bordo che chiedevano maggiori informazioni. I

passeggeri dovrebbero essere dunque trasbordati sulla Superba. Ma resta il

fatto che la Superba è la nave prevista per la partenza di stasera di

conseguenza ai passeggeri già previsti si aggiungerebbero quelli della

Excellent.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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"Deficienze tecniche", la nave resta in porto a Genova: ecco cosa è successo

GENOVA - E' rimasta ferma in porto, ancorata alla banchina . Non è partita la

Gnv Excellent che sarebbe dovuta salpare martedì sera da Genova in direzione

Palermo . All' interno circa 700 passeggeri e 300 mezzi. "Deficienze tecniche"

questo il problema riscontrato dal nucleo della guardia costiera che ha di fatto

impedito il viaggio. Dalla guarda costiera è arrivata la spiegazione del perché il

traghetto è rimasto fermo in porto . Di fatto per la Excellent ieri sera iniziava la

nuova tratta Genova-Palermo dopo aver operato recentemente lungo la

Genova-Barcellona-Tangeri. In questo caso esiste una norma che recepisce un

regolamento europeo che impone un' ispezione di tipo preventivo da parte dell'

autorità marittima ogni qualvolta si verifica un cambio di rotta. Nel corso dell'

ispezione, autorizzata dalla compagnia, sono state rilevate delle "deficienze" ,

alcune di rapida soluzione altre "più gravi e complesse". Il problema principale

che sta tenendo ferma la nave in porto è quello riscontrato all 'impianto di

sentina che non consente appunto di rilasciare il via libera alla partenza della

nave. A quel punto la procedura prevede che siano i tecnici del Rina a svolgere

delle verifiche . Nella notte i primi controlli che non hanno comunque permesso

la soluzione del problema. Non è dato sapere al momento quanto tempo ci vorrà per il corretto ripristino del

funzionamento dell' impianto di sentina. Impianto che serve per svuotare la parte più bassa dello scafo della nave nel

caso in cui si accumuli dell' acqua. Il traghetto sarebbe dovuto partire alle 21.30 di ieri sera . Un' attraversata lunga che

dura circa 22 ore. I passeggeri hanno trascorso la notte all' interno della nave. "Quando siamo saliti dopo circa dieci

minuti ci hanno detto che non sarebbe partita" spiega una delle persone a bordo della nave. Tutti passeggeri presenti

nella nave sono ospitati dalla compagnia senza costi per cibo o bevande consumate. Il personale della Gnv ha

informato che è in arrivo a Genova un' altra nave: la Superba. Entro il pomeriggio verranno fatti scendere e salire a

bordo del traghetto in arrivo per poi partire in serata alla volta della Sicilia. Le auto in stiva sono state fatte scendere e

posizionate nel piazzale antistante in attesa di essere imbarcate sulla Superba. Nel corso delle prime ore della

mattinata sarebbero arrivate anche le forze dell' ordine che hanno calmato gli animi delle persone a bordo che

chiedevano maggiori informazioni su quanto stava accadendo e le motivazioni del ritardo nella partenza. La Superba

dunque imbarcherà i passeggeri che dovevano partire ieri con la Excellent e quelli in programma oggi. La nave partirà

in direzione Palermo alle ore 21.30. Non sembra esistere un problema di spazi a bordo in quanto la Superba è in

grado di ospitare 2920 passeggeri e quasi 1000 veicoli. Di conseguenza anche le norme anti Covid verrebbero

rispettate.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Traghetto GNV fermo in porto di Genova da ieri

Codacons: diffida alla compagnia, i passeggeri hanno diritto a un indennizzo

per i disagi subiti Genova, 18 agosto 2021 - Sul caso del traghetto Gnv

Excellent rimasto bloccato a Genova per anomalie tecniche, con una notte a

bordo e una attesa infinita per circa 750 passeggeri, interviene il Codacons,

che scende in campo in aiuto dei cittadini coinvolti nel disservizio. L'

Associazione invierà una diffida alla compagnia di navigazione per chiedere un

indennizzo per i passeggeri, e chiede ai vertici della società un incontro per

discutere le modalità di un giusto risarcimento a nome degli utenti. Aspettare

per 24 ore, in piena estate, rappresenta una vera e propria odissea: i

passeggeri hanno a lungo ignorato le ragioni e la durata del ritardo e hanno

dovuto sopportare un' esperienza stressante e faticosa - spiega il Codacons -

Nel 2021 simili episodi non sono tollerabili, e la giurisprudenza riconosce in tali

casi il diritto dei passeggeri ad ottenere il risarcimento per i danni materiali e

morali subiti, e per lo stress e il patimento fisico provato. Per tale motivo il

Codacons fornirà assistenza a tutti i viaggiatori del traghetto coinvolti nel

disservizio, ai fini delle dovute azioni risarcitorie contro la compagnia, nel caso

in cui la società non avvii un tavolo di trattativa per indennizzare in modo automatico i passeggeri.

Sea Reporter

Genova, Voltri
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Cantieri autostrade: Signorini, programmazione va cogestita

"Questa fase di chiusura di una carreggiata per il cantiere sulla A10 fra Genova

Aeroporto e Genova Pra' è un' enorme interferenza con il funzionamento del

porto. Costringiamo gli autotrasportatori ad un lungo giro alternativo per servire

uno dei principali terminal del Mediterraneo, Psa Genova Pra': è una tassa

pesante che si aggiunge alla grossissima interferenza del cantiere sulla città". Il

presidente dell' Autorità di sistema portuale del Mar ligure Occidentale Paolo

Emilio Signorini parla con preoccupazione delle ricadute del cantiere non stop

aperto lunedì sulla A10. E visto che la città, e il porto dovranno convivere per

anni con i lavori di Autostrade, sottolinea due cose da mettere in campo: una

programmazione "cogestita" che tenga conto delle interferenze con città e

porto e indennizzi per le categorie colpite. "La gestione di un nodo logistico e

portuale delicato come quello di Genova ha un impatto sulla vita di tutti, per cui

credo ci debba essere una cogestione maggiore dell' argomento viabilità -

spiega Signorini -. Dobbiamo avere un quadro più programmato delle

interferenze. Non è che dicendo che effettui i lavori e avendo regolamentato il

traffico in autostrada hai chiuso il problema: perché interferisce con l' Aurelia e

quello che succede sull' Aurelia interferisce con i cantieri del porto perché in prossimità del terminal Psa Pra' abbiamo

avviato i lavori di spostamento del viadotto. E' una specie di matrioska". E poi ci sono gli indennizzi. "Categorie come

quella degli autotrasporatori, ma non solo, penso ai terminalisti, sono sottoposte a gravami per cui mi pare difficile

non pensare a un indennizzo - prosegue Signorini -. I disagi andranno dimostrati, ma mi pare ci siano gli estremi su

cui lavorare". Senza contare che ci sono anche i lavori ferroviari. "Anche lì ci sono più livelli: l' autostrada che è il

Terzo valico, l' Aurelia che è l' ultimo miglio, con sia il nodo passeggeri che quello merci. Quindi abbiamo limitazione

sulle strade in associazione a limitazioni sulle ferrovie. I lavori vanno fatti, ma ci vuole da parte di chi li fa una

determinazione, in termini di velocità di esecuzione, davvero di modello Genova. Sennò li portiamo avanti per 15

anni".

Ansa

Genova, Voltri
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L'impianto di lavaggio del Psa Sech

Evitare lo spreco d'acqua è oggi un imperativo per qualsiasi organizzazione responsabile

Redazione

GENOVA L'impianto di lavaggio a circuito chiuso che evita sprechi d'acqua

all'interno del terminal Psa Sech era uno degli obiettivi principali illustrato nel

Report di sostenibilità 2020 della società il mese scorso. Oggi l'impianto di

lavaggio, che serve a ripulire tutti i mezzi di movimentazione, è stato al centro

di un importante ammodernamento. Un passo in più verso quella transizione

verde necessaria e auspicata anche dal Piano nazionale di ripresa e

resilienza: Evitare lo spreco d'acqua è oggi un imperativo per qualsiasi

organizzazione responsabile dicono dal Psa Sech. Il nuovo sistema, dotato di

un trattamento a ciclo chiuso, ricicla l'acqua e filtra le impurità, che sono poi

smaltite separatamente. Al termine di quest'anno si potrà quantificare

effettivamente il risparmio idrico generato dal nuovo impianto.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Genova, mensa vietata ai portuali senza Green pass. I sindacati: "E' una discriminazione"

Mauro Pincio

La lettera di Cgil, Cisl e Uil ai vertici di Psa per ripristinare le condizioni di

ingresso anche senza certificato verde . Genova - Il ripristino del normale

accesso alla mensa del principale terminal di Genova, senza l' obbligo del green

pass. Così Cgil, Cisl e Uil hanno scritto una lettera netta ai vertici di Psa, il

terminalista che gestisce la banchina container di Voltri-Pra ', per denunciare

come l' obbligatorietà del Green pass provochi "discriminazione tra i lavoratori".

Incongruenze tra i lavoratori, come denunciano i sindacati che sottolineano

come sia vietato agli stessi colleghi che hanno lavorato fianco a fianco,

accedere liberamente alla mensa senza il Green pass. C' è anche la

sottolineatura dei rigidi protocolli di sicurezza nei locali della mensa e la poca

chiarezza su chi debba controllare i Green pass all' ingresso dei locali. il

ragionamento aumento, scrivono i sindacati, vale per i dipendenti del terminal e

per i camalli della Culmv.

Ship Mag

Genova, Voltri
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Fit Consulting la spunta su Circle per il supporto ad AdSP Genova sui bandi Cef

L' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale sarà supportata da un

raggruppamento temporaneo di impresa formato da Fit Consulting e Andrea

Ballarin per la sua partecipazione ai bandi del programma Cef (Connecting

Europe Facility) della Commissione Europea. In particolare Fit Consulting è una

società di consulenza fondata e presieduta da Massimo Marciani, anche

presidente del Freight Leaders Council, mentre Andrea Ballarin è un

professionista titolare di uno studio specializzato in queste attività. Il consorzio

ha avuto la meglio su un altro Rti, formato da Pts Clas Spa, società di

consulenza con sede a Milano, e la genovese Circle Spa. Nel dettaglio il

contratto, che riguarda i bandi del programma Cef per gli anni 2021 - 2027, si

configura come un accordo quadro del valore di massimo 130mila euro (oltre

Iva e oneri di legge) per tre anni (più una eventuale proroga di ulteriori 12 mesi).

Per l' aggiudicazione è stata seguita la modalità dell' affidamento diretto da

parte del responsabile unico del procedimento (trattandosi di servizi e forniture

di importo inferiore ai 139mila euro), seguito - spiega l' ente - a una "valutazione

comparativa delle quotazioni pervenute, basata su un confronto tra i prezzi

offerti, e della verifica della consistenza del team di lavoro svolta mediante i curricula dei professionisti incaricati dello

svolgimento del servizio". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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La Spezia, dopo due anni le crociere tornano ai livelli pre-Covid

Al terminal cruise di Largo Fiorillo due attracchi simultanei con le navi MSC Grandiosa e Mein Schiff 2.

La Spezia Sono quasi 5.000 i passeggeri sbarcati dalle due navi attraccate ieri, martedì

17 agosto, ai moli della Spezia. MSC Grandiosa e Mein Schiff 2 hanno riportato il

Terminal Crociere di Largo Fiorillo ai numeri pre-Covid, visto che due attracchi

simultanei non si registravano dall'Ottobre 2019. Un evento che andrà a replicarsi

ancora, nel corso delle prossime settimane. Il calendario degli arrivi prevede infatti un

doppio arrivo il prossimo 15 settembre e il 13 ottobre. Ossigeno per il settore turistico,

che beneficia dunque di un ritorno graduale alla normalità. MSC Grandiosa, la nuova

ammiraglia di MSC Crociere, è una nave dotata delle più avanzate tecnologie

ambientali disponibili al mondo. Con un sistema di riduzione del rumore in mare che

diminuisce l'impatto sui mammiferi marini di grandi dimensioni e con il 97% di ossido di

zolfo e 80% di ossido di azoto in meno grazie a un sistema ibrido di pulizia dei gas di

scarico (EGCS) e una riduzione catalitica selettiva all'avanguardia (SCR) il colosso di

casa MSC è in grado di ospitare oltre 6.300 passeggeri. Nell'attracco di ieri alla Spezia,

erano circa 3.500 i crocieristi a bordo. Tra questi e i passeggeri della Mein Schiff 2,

sono sbarcati circa 2.500 persone, prevalentemente europee, che hanno visitato le vie

del centro e le perle turistiche della zona. Cinque Terre in primis, ma anche Lerici e

Porto Venere, Pisa e Firenze. Visite guidate prenotate per tempo e tenute in bolla, per evitare contatti a rischio Covid.

Un segnale di ripresa che torna a creare economia nell'area. Settore turistico e ricettivo che guarda con fiducia e

fretta ai lavori che dovranno essere svolti in accordo tra l'AdSP del Mar Ligure Orientale e LSCT, per liberare

completamente Calata Paita e renderla un approdo ideale per un numero maggiore di navi da crociera.

Ship Mag

La Spezia
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Nella classifica dei porti nazionali il primo è Gioia Tauro (55,73), seguito da Genova (50,25)
e La Spezia (40,31)

Ed eccoci arrivati alla parte della relazione al Piano Operativo Triennale (Pot) 2022-2024 del Presidente dell' Autorità
di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale (porti e comunità della Spezia e di Marina di Carrara) che analizza l'
andamento della portualità nazionale. Capitolo questo propedeutico alla parte dedicata ai traffici portuali nel Mar
Ligure orientale. di Mario []

Ufficio stampa

Ed eccoci arrivati alla parte della relazione al Piano Operativo Triennale (Pot)

2022-2024 del Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Orientale (porti e comunità della Spezia e di Marina di Carrara) che analizza l'

andamento della portualità nazionale. Capitolo questo propedeutico alla parte

dedicata ai traffici portuali nel Mar Ligure orientale. di Mario Sommariva Per

quanto attiene alla portualità nazionale i porti italiani hanno movimentato nel

2020 10,68 milioni di Teus , lo 0,8% in meno rispetto al 2019. Una diminuzione

contenuta rispetto alla crisi complessiva del Paese, anche se va osservato che

il volume di container movimentato dai nostri porti non varia in modo

significativo da diversi anni, oscillando su valori di poco superiori ai 10 milioni

di Teus. La flessione ha riguardato tutti i porti, tranne quelli di Gioia Tauro e di

Savona. Il primo ha goduto del passaggio di proprietà del terminal Medcenter

da Contship Italia a MSC, che ha concentrato sul porto calabrese parte della

sua attività di trasbordo e incrementando fortemente il proprio traffico. Il

secondo, seppur con modesti volumi relativi, dell' inizio dell' attività operativa

del nuovo terminal gestito da Maersk, insieme a Cosco e Qingdao Port

International. Interessante notare anche la classifica dei porti mondiali secondo Port Liner Shipping Connectivity Index

(PLSCI) realizzato da UNCTAD, che misura il grado di connettività di quasi mille porti container nel mondo. Per ogni

porto vengono considerati 6 parametri: numero di approdi programmati per nave a settimana, capacità portuale totale

offerta, numero dei servizi di trasporto di linea regolari da/per il porto, numero di compagnie marittime che scalano il

porto, dimensione media in Teus delle navi utilizzate dai servizi di linea, numero di porti collegati al porto di riferimento

tramite servizi diretti. Il valore indicato è quello medio del 2020 e vede al primo posto, come livello di connessione

marittima, il porto di Shanghai (index 137,74 punti), seguito da Singapore (127,17) e Ningbo (120,17). Il primo in

Europa è il porto di Rotterdam (94,69), a livello italiano quello di Gioia Tauro (55,73), seguito da Genova (50,25) e La

Spezia (40,31) che si posiziona così al 74° posto nel ranking mondiale. Quest' ultimi due sono sempre i principali

player italiani nel traffico gateway come evidenziato anche dalla tabella specifica, con una quota complessiva di

mercato nazionale stabilmente oltre il 50% . La tabella mostra infatti il traffico sia diretto che di trasbordo originato in

Italia nel 2020 nei diversi scali e sistemi portuali con un riscontro immediato dei diversi ruoli strategici ricoperti. I

principali cluster gateway individuati sono quindi quello alto tirrenico - da Savona fino a Piombino - con una quota di

mercato nazionale totale del 59,3%, quello campano con Napoli e Salerno con una quota del 15,1%, e quello alto

adriatico con Venezia e Trieste con una percentuale del 15,5% e quello medio adriatico con Ravenna e Ancona col

5,3%. Va ricordato che nel nuovo contesto già accennato di crescente regionalizzazione dei mercati sale l' importanza

dello Short Sea Shipping , una grande opportunità per l' Italia che ne è principale protagonista in Europa, con 311 mln

di tonnellate movimentate (+14% sul 2015) e nel Mediterraneo, con 244 mln di tonnellate ed una quota di mercato del

Port Logistic Press

La Spezia
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Civitavecchia, vaccinati 350 marittimi a bordo della nave Seven Seas Navigator

Civitavecchia - La campagna vaccinale per i marittimi nel porto di Civitavecchia

continua a pieno ritmo anche nel periodo di Ferragosto. Vaccinato a bordo tutto

l'equipaggio della Seven Seas Navigator. Il presidente dell'Adsp del Mar Tirreno

Centro Settentrionale, Pino Musolino ha commentato: Nel porto di Civitavecchia

continuiamo ad offrire servizi di eccellenza. Completata la somministrazione di

vaccini a tutto l'equipaggio, circa 350 persone, della Seven Seas Navigator. La nave

della Regent Seven Cruises, divenuta famosa per aver ospitato il set del film "After

the Sunset, con Pierce Brosnan e Salma Hayek, è in sosta alla banchina n. 30. Al

termine della campagna vaccinale, nel Porto di Roma, tra l'hub allestito in

collaborazione tra Adsp e Asl Roma 4, e i vaccini somministrati direttamente a bordo

delle navi da crociera (una modalità adottata per la prima volta in assoluto proprio a

Civitavecchia), l'obiettivo è di arrivare a vaccinare circa 16.000 marittimi di ogni

nazionalità.

Corriere Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Civitavecchia: vaccini per i marittimi. Vaccinato a bordo equipaggio della Seven Seas
Navigator. Musolino, Serrvizi di eccellenza anche a Ferragosto

(FERPRESS) - Civitavecchia, 17 AGO - La campagna vaccinale per i marittimi

nel porto d i  Civitavecchia continua a pieno ritmo anche nel periodo di

Ferragosto. Vaccinato a bordo tutto l' equipaggio della Seven Seas Navigator.

Il presidente dell' Adsp del Mar Tirreno Centro Settentrionale Pino Musolino ha

commentato l' iniziativa: "Nel porto di Civitavecchia continuiamo ad offrire

servizi di eccellenza. Completata la somministrazione di vaccini a tutto l'

equipaggio, circa 350 persone, della Seven Seas Navigator. La nave della

Regent Seven Cruises, divenuta famosa per aver ospitato il set del film After

the Sunset, con Pierce Brosnan e Salma Hayek, è in sosta alla banchina n. 30".

Al termine della campagna vaccinale, nel Porto di Roma, tra l' hub allestito in

collaborazione tra Adsp e Asl Roma 4, e i vaccini somministrati direttamente a

bordo delle navi da crociera (una modalità adottata per la prima volta in

assoluto proprio a Civitavecchia), l' obiettivo è di arrivare a vaccinare circa

16.000 marittimi di ogni nazionalità.

FerPress

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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La campagna vaccinale per i marittimi continua a pieno ritmo. Vaccinato l'equipaggio della
Seven Seas Navigator

Musolino: Nel porto di Civitavecchia servizi di eccellenza anche nel periodo di Ferragosto

Civitavecchia, 17 agosto - La campagna vaccinale per i marittimi nel

porto di Civitavecchia continua a pieno ritmo anche nel periodo di

Ferragosto. Vaccinato a bordo tutto l'equipaggio della Seven Seas

Navigator. Il presidente dell'Adsp del Mar Tirreno Centro Settentrionale

Pino Musolino: Nel porto di Civitavecchia continuiamo ad offrire servizi di

eccellenza. Completata la somministrazione di vaccini a tutto

l'equipaggio, circa 350 persone, della Seven Seas Navigator. La nave

della Regent Seven Cruises, divenuta famosa per aver ospitato il set del

film After the Sunset, con Pierce Brosnan e Salma Hayek, è in sosta alla

banchina n. 30. Al termine della campagna vaccinale, nel Porto di Roma, tra l'hub allestito in collaborazione tra Adsp e

Asl Roma 4, e i vaccini somministrati direttamente a bordo delle navi da crociera (una modalità adottata per la prima

volta in assoluto proprio a Civitavecchia), l'obiettivo è di arrivare a vaccinare circa 16.000 marittimi di ogni nazionalità.

Informatore Navale

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Nel porto di Civitavecchia i vaccini "salgono a bordo" della Seven Seas Navigator

Sono stati 350 i membri dell' equipaggio ai quali è stato somministrato il vaccino

Comunicato Stampa

Civitavecchia - La campagna vaccinale per i marittimi nel porto di Civitavecchia

continua a pieno ritmo anche nel periodo di Ferragosto. Vaccinato a bordo tutto

l' equipaggio della Seven Seas Navigator. Il presidente dell' Adsp del Mar

Tirreno Centro Settentrionale Pino Musolino dichiara: 'Nel porto di Civitavecchia

continuiamo ad offrire servizi di eccellenza. Completata la somministrazione di

vaccini a tutto l' equipaggio, circa 350 persone, della Seven Seas Navigator. La

nave della Regent Seven Cruises, divenuta famosa per aver ospitato il set del

film After the Sunset, con Pierce Brosnan e Salma Hayek, è in sosta alla

banchina n. 30. Al termine della campagna vaccinale, nel Porto di Roma, tra l'

hub allestito in collaborazione tra Adsp e Asl Roma 4 e i vaccini somministrati

direttamente a bordo delle navi da crociera (una modalità adottata per la prima

volta in assoluto proprio a Civitavecchia), l' obiettivo è di arrivare a vaccinare

circa 16mila marittimi di ogni nazionalità. Il Faro online - Clicca qui per leggere

tutte le notizie di Civitavecchia Clicca qui per iscriverti al canale Telegram, solo

notizie di Civitavecchia.

Il Faro Online

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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La Seven Seas Navigator è vaccinata

Obiettivo arrivare a circa 16.000 marittimi di ogni nazionalità

Redazione

CIVITAVECCHIA Tutte le circa 350 persone che compongono l'equipaggio

della Seven Seas Navigator sono state vaccinate a bordo della nave stessa.

Accade nel porto di Civitavecchia dove la campagna vaccinale per i marittimi

è proseguita anche a cavallo dei giorni di Ferragosto. Un servizio che il

presidente dell'AdSp del mar Tirreno centro settentrionale Pino Musolino

giudica di eccellenza. La nave Seven Seas Navigator della Regent Seven

Cruises, divenuta famosa per aver ospitato il set del film After the Sunset, con

Pierce Brosnan e Salma Hayek, è in sosta alla banchina numero 30 e qui ha

potuto accogliere il personale per la vaccinazione. L'obiettivo, a campagna

vaccinale conclusa, portata avanti nel porto di Roma, tra l'hub allestito in

collaborazione tra AdSp e Asl Roma 4, e i vaccini somministrati direttamente

a bordo delle navi da crociera (una modalità adottata per la prima volta in

assoluto proprio a Civitavecchia), è di arrivare a vaccinare circa 16.000

marittimi di ogni nazionalità.

Messaggero Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Il mercato ittico di Porto Salvo diventa operativo: Musolino, in 8 mesi abbiamo mantenuto
gli impegni

Civitavecchia, 18 agosto 2021 - "Un plauso e un grande in bocca al lupo ad

Antonio, il primo imprenditore che con grande voglia di fare e di lavorare,

anziché attendere settembre, ha voluto rompere gli indugi, inaugurando di fatto

l' attività operativa del nuovo mercato ittico di Porto Salvo. Pino Musolino Mi

auguro che gli altri 6 imprenditori che hanno già la concessione firmata entrino

quanto prima e che anche gli altri 7 che ancora devono sottoscrivere il contratto

vogliano farlo appena possibile, altrimenti daremo la possibilità ad altri di

usufruire della nuova struttura". Lo dichiara il presidente dell' AdSP del Mar

Tirreno Centro Settentrionale Pino Musolino. "Intanto - prosegue Musolino - mi

pare che sia stato un segnale importante, in 8 mesi abbiamo mantenuto gli

impegni presi e sbloccato una situazione ferma da anni e, anche con i dettagli

che andranno sistemati e che magari emergeranno con la piena operatività del

mercato, mi pare che siamo di fronte, come ha giustamente evidenziato anche

il sindaco Mitrano, che ringrazio come sempre per il supporto e la grande

collaborazione, ad una buona notizia per Gaeta e per gli imprenditori gaetani

che auspico possano prendere ad esempio il loro collega che il 17 agosto ha

avuto la volontà e il coraggio di avviare per primo, da solo, l' attività della nuova struttura, che a regime sono convinto

che dimostrerà tutta la propria importanza per l' intero settore ittico di Gaeta".

Sea Reporter

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Maresca: "Napoli dovrà diventare lo scalo marittimo principale sulla rotta del
Mediterraneo"

Napoli - "I fondi pari a 20,1 milioni di euro che il Ministero delle Infrastrutture e

della Mobilità sostenibili ha assegnato all' Autorità di sistema portuale del Mar

Tirreno Centrale sono un ottimo segnale per il rilancio della nostra città. Un

ulteriore tassello, insieme alle risorse in arrivo grazie al Pnrr, per far ripartire

Napoli dalla riqualificazione del suo porto" . Così Catello Maresca , candidato

sindaco del centrodestra a Napoli . "Il nostro progetto per Napoli punta a

valorizzare la risorsa mare. Nella Napoli che immaginiamo il porto non dovrà più

essere soltanto una zona di transito, ma diventerà un' area di produzione aperta

agli investimenti dei privati. Oltre a un polo turistico internazionale con recupero

dell' intera costa, Napoli dovrà diventare lo scalo marittimo principale sulla rotta

del Mediterraneo".

Anteprima 24 

Napoli
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l' area portuale

Porto di Napoli, stanziati venti milioni per l' area monumentale

Il finanziamento del ministero all' Authority. Il ministro Giovannini: «Interventi per lo sviluppo del territorio»

Il ministero delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibili continua l'

assegnazione di risorse alle Autorità portuali per consentire gli interventi di

rafforzamento infrastrutturale dei porti, per aumentarne la capacità e la resilienza

ai cambiamenti climatici. Venti milioni e centomila euro sono attribuiti all' Autorità

di Sistema portuale del Mare Tirreno Centrale per interventi di riqualificazione

dell' area monumentale del porto di Napoli. Il ministro Enrico Giovannini ha

firmato il decreto che attribuisce e rende utilizzabili per interventi prioritari sui

porti, già individuati ma fino ad ora non finanziati, 112,2 milioni di euro per gli

anni dal 2021 al 2026 del Fondo Investimenti presso il Mims. Questa ripartizione

di risorse disponibili nel bilancio del Mims si affianca alle risorse per i porti

previste nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (Pnrr) di cui sono già stati

approvati e assegnati 2,8 miliardi di euro del Fondo complementare.«Il

rafforzamento dei porti, l' ampliamento della loro operatività e la maggiore

resilienza ai cambiamenti climatici sono priorità nell' ottica dello sviluppo

sostenibile del Paese che ci vedono fortemente impegnati» ha affermato il

ministro Giovannini, sottolineando come la ripartizione delle «ingenti» risorse

per il settore sia avvenuta «in stretto raccordo con i presidenti delle Autorità portuali che ora dovranno impegnarsi ad

avviare i progetti previsti». Nel dettaglio, il decreto firmato dal ministro Giovannini assegna 59,9 milioni di euro all'

Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico Meridionale per interventi nel porto di Barletta (19,9 milioni) e sulla

strada di collegamento tra l' Autostrada A14 e il porto di Bari ('Porta del Levante'), 32,2 milioni all' Autorità di Sistema

portuale del Mare Adriatico Orientale per interventi al porto di Trieste. ()

corriere.it

Napoli
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Castellammare. Ecco il nuovo porto: un bacino di costruzione per Fincantieri

Tiziano Valle

Nel 2030 in Campania arriveranno circa 340mila crocieristi in più rispetto al

2019, con una tendenza a salire che ripartirà già dalla fine del 2021. E' la

previsione contenuta nel Documento di Pianificazione Strategica, che l' Autorità

di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale - guidata dal presidente Andrea

Annunziata - ha messo a disposizione dei Comuni di Napoli, Salerno e

Castellammare di Stabia, che dovranno votarlo entro settembre. Si parte da

quel dato per illustrare la necessità di realizzare una stazione crocieristica a

Castellammare, in grado di supportare gli scali già saturi di Napoli e Salerno. Il

Piano Va fatta una premessa, l' Autorità Portuale pone come condizione

imprescindibile all' interno del Documento Strategico, lo sviluppo della

cantieristica navale. E pone come subordinati una lunga serie di obiettivi da

raggiungere per restituire «un rapporto città-mare, città-porto, che oggi è

inesistente» e affidargli «una maggiore importanza legata ad un ruolo nuovo,

quello di 'porta di accesso alla città e al territorio'». Sostanzialmente prima si

deve risolvere la questione Fincantieri, assicurando allo stabilimento stabiese gli

investimenti necessari per guardare con serenità al futuro, poi si può cominciare

a lavorare per un ridisegno del porto che preveda anche lo sviluppo turistico. Il cantiere La vera novità contenuta nel

piano dell' Authority rispetto alle discussioni degli ultimi mesi - ma riprendendo un vecchio progetto del 2008 - è la

possibilità offerta a Fincantieri di realizzare un bacino di costruzione che guarda verso il mare, all' esterno della diga di

sopraflutto. Un completamento del terrapieno che estenderà notevolmente gli spazi di produzione del cantiere

stabiese, che potrebbe contare anche sulla realizzazione di una banchina per l' alaggio e il varo delle navi al posto dell'

attuale scivolo borbonico che dovrà essere tombato. Toccherà a Fincantieri - che entro fine mese dovrebbe

presentare i progetti, secondo quanto emerso dall' ultima riunione in Prefettura - decidere come e quanti spazi

utilizzare del molo foraneo, che sarà riempito e allungato per 400 metri, diventando un enorme piattaforma

galleggiante a mare, capace di accogliere anche parcheggi e infrastrutture a supporto della cantieristica e del turismo.

La crocieristica Per il momento, l' idea programmatica più concreta è quella della sistemazione e dell' allungamento

della banchina dei silos per favorire l' attracco di piccole navi da crociera e di traghetti e aliscafi che garantiscono i

collegamenti con le isole. Per le navi da crociera più grandi servirebbe comunque la diga di sopraflutto e soprattutto

un corridoio interno allo stabilimento Fincantieri che eventualmente dovrà essere concordato con la società. L'

Autorità Portuale, però, ha individuato negli ex Magazzini del Sale, oggi abbandonati, i locali idonei a ospitare una

vera e propria stazione marittima, dove far transitare i crocieristi che arriverebbero a Castellammare di Stabia. Il

diportismo Per quanto riguarda la nautica da diporto, il piano dell' Autorità Portuale destina ai concessionari gli spazi

che vanno dal Pontile dei silos fino alla banchina Fontana; il molo Quartuccio, la banchina del Mar Morto (alla quale

sarà destinata anche una porzione per lo sviluppo dell' attività peschereccia), il molo di Sottoflutto. Mentre per quanto

riguarda i mega-yacht gli spazi destinati a quest' attività resteranno quelli che vanno dal molo di Sottoflutto fino alla

banchina Marinella. Si tratta dell' unica zona del porto che resterà chiusa, anche per preservare e possibilmente

migliorare il parcheggio di via Bonito che al momento rappresenta l' unica vera area di sosta. I servizi Per lo sviluppo

dell' area portuale, l' Authority pone come obiettivo fondamentale l' abbattimento dei silos e dei magazzini generali,

Metropolis Web

Napoli
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con la successiva realizzazione di una piazza a mare che dovrebbe rappresentare il collegamento tra la passeggiata

che va dalla villa comunale fino al rione Acqua della Madonna. Funzionali alla «penetrazione urbana» del
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porto e anche a un possibile sviluppo turistico, invece, l' abbandonato Hotel Montil e il cinema multisala. Il

Documento Strategico affronta anche la questione dei parcheggi e propone una soluzione che prevede l' opportunità

di realizzare una grande area di sosta, anche interrata, nella zona della diga di sopraflutto eventualmente non utilizzata

da Fincantieri, collegata al centro cittadino attraverso una navetta. Infine, sono previste l' elettrificazione delle

banchine e diversi interventi per garantire servizi igienici o di ristoro lungo l' intera area portuale. La politica Per quanto

riguarda i fondi necessari a realizzare questi interventi: 35 milioni sono già pronti attraverso una delibera del Cipe

(Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica) del 2019; 40 milioni dovrebbero essere investiti da

Fincantieri; altre risorse saranno destinate a queste opere attraverso il Recovery Plan e fondi diretti dell' Autorità

Portuale, considerando che Castellammare è stato inserito tra i porti di interesse regionale dalla giunta guidata dal

governatore della Campania, Vincenzo De Luca. Adesso toccherà al consiglio comunale stabiese, entro settembre,

studiare il piano presentato dall' Autorità Portuale e votarlo. Il dibattito finora si è concentrato sulla necessità di

tutelare lo stabilimento Fincantieri e il risultato, almeno a leggere il Documento di pianificazione, sembra essere stato

raggiunto. Adesso però toccherà alla politica provare a creare le condizioni anche per lo sviluppo turistico dell' area.

Metropolis Web

Napoli
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Castellammare: così cambierà il porto, 35 milioni di euro già stanziati

Castellammare: così cambierà il porto, 35 milioni di euro già stanziati. Ma

prima, risolvere la questione Fincantieri. E' previsto che nel 2030 arriveranno

340mila croceristi in più rispetto al 2019. A prevederlo, il Documento di

Pianificazione Strategica, che l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Centrale ha messo a disposizione dei comuni di Napol i ,  Salerno e

Castellammare. Si partirà da questa previsione, per adeguare il porto di

Castellammare. L' Autorità Portuale pone come condizione lo sviluppo del

cantiere navale: quindi, prima si risolvono i problemi con Fincantieri, per poi

guardare al futuro con adeguata serenità. A proposito di Fincantieri, la novità

prevede un bacino di costruzione che guarda verso il mare, all' esterno della

diga di sopraflutto: è una possibilità offerta alla Fincantieri, che entro fine mese

dovrebbe presentare i progetti. ad L' idea più concreta è quella della

sistemazione e dell' allungamento della banchina per favorire l' attracco di

piccole navi da crocieri e di traghetti ed aliscafi. Per quanto riguarda la nautica

da diporto, l' Autorità Portuale ha già predisposto degli spazi da destinare ai

concessionari. Inoltre, obiettivo fondamentale è l' abbattimento dei silos e dei

magazzini generali, con successiva realizzazione di una piazza. Sono già pronti 35 milioni di euro attraverso una

delibera del Cipe, mentre altri 40 milioni dovrebbero essere investiti dalla Fincantieri. Altre risorse saranno destinate a

queste opere attraverso il recovery plan e fondi diretti all' autorità portuale. Riproduzione Riservata.

Stylo 24

Napoli
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Salerno, Pennello senza protezioni: «È impossibile costruirle»

Il muro di contenimento fu abbattuto, le altre barriere distrutte dalle mareggiate. De Maio "chiama" Capitaneria e
Autorità portuale

SALERNO - Una riunione per installare dei cartelloni per dissuadere da

comportamenti pericolosi per chi va sugli scogli in diversi punto di Salerno. A

chiederla è il vicesindaco Mimmo De Maio che fa appello sia alla Capitaneria di

porto che all' Autorità portuale che ha competenza sia sul molo Manfredi e il

porto commerciale che sul Masuccio Salernitano. Un tentativo per cercare di

evitare che i tuffi dagli scogli non si trasformino in tragedia e ci si cammini con

grande cautela. «Purtroppo non si può fare molto, anche perché l' installazione

di barriere fisiche sarebbe inefficace. Spesso, infatti, gli ostacoli spingono di

più le persone a superarle per il mero spirito di andare oltre un divieto», spiega

De Maio. Eppure, molti anni fa, proprio lungo la banchina di piazza della

Concordia c' erano delle barriere: fu costruito, infatti, un muro che impediva l'

accesso alla diga foranea al Masuccio. Il risultato fu che gli incidenti - anche

gravi - aumentarono perché in molti, con manovre azzardate, tentavano di

superare l' ostacolo. Di incidenti sugli scogli nel capoluogo, quindi, se ne sono

verificati sempre molti. Sia al "pennello" sia sulle altre barriere dove fare tuffi o

prendere il sole è una tradizione non solo per i salernitani ma anche per tante

persone che - in particolare dall' Agro Nocerino o dalla Valle dell' Irno - trascorrono le giornate della loro estate alla

ricerca di un po' di refrigerio. Una "tradizione" che si è addirittura rafforzata negli ultimi anni con la costruzione nella

zona orientale dei "pennelli" del ripascimento. Tante le richieste di inserire delle barriere per impedire l' accesso ma al

di là dell' effetto contrario che genererebbero in molti c' è da ricordare che quelle che sono state messe diversi

decenni fa, alle prime mareggiate venivano distrutte e quello di Salerno, nei periodi inverali in particolare, è un golfo

dove la forza del mare si abbatte con particolare violenza, in particolare nella zona del porto Masuccio Salernitano. A

questo punto solo il senso di responsabilità e qualche controllo in più delle forze dell' ordine potrebbero limitare i

comportamenti scorretti. L' autorità portuale potrebbe impiegare dei vigilantes per evitare l' utilizzo degli scogli ma l'

impresa non è facile da realizzare. Adesso si cercherà di seguire la strada dei cartelli per provare a dissuadere i

frequentatori delle barriere frangiflutti del capoluogo al centro di due casi di cronaca negli ultimi giorni. (sdn)

©RIPRODUZIONE RISERVATA.

lacittadisalerno.it

Salerno
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Messina (Pd): bene risorse rafforzamento porti Bari e Barletta

Governo dimostra attenzione verso la Puglia

Roma, 18 ago. (askanews) - "I sessanta milioni stanziati dal Ministero delle

Infrastrutture e della Mobilità Sostenibile per il rafforzamento dei porti di Bari e

Barletta dimostra l' attenzione del Governo verso il nostro territorio e la volontà

forte di investire nelle infrastrutture strategiche per accrescerne lo sviluppo". Lo

dichiara la senatrice Assuntela Messina, Sottosegretario di Stato alla

Presidenza del Consiglio per l' innovazione tecnologica e la transizione digitale.

"Nell' ambito delle risorse assegnate alle Autorità Portuali per il rafforzamento

dei porti e la maggiore resilienza ai cambiamenti climatici, ben metà del totale

sono destinati ai porti di Bari e Barletta dove saranno eseguiti, rispettivamente,

lavori per 40 milioni di euro per il completamento della strada camionale tra l'

A14 e il porto di Bari, e 20 milioni per il prolungamento di entrambi i moli foranei

e l '  adeguamento dei fondali nel porto di Barletta. Condividendo la

soddisfazione per tale intervento con il Presidente dell' Autorita' portuale Ugo

Patroni Griffi, possiamo indubbiamente affermare che trattasi di un investimento

fondamentale per sostenere l' ampliamento dell' operatività dei porti, grazie al

quale sarà possibile garantire lo sviluppo dei traffici commerciali e dell'

economia del territorio". "Queste risorse - conclude Messina - si affiancano a quelle previste per i porti nel Piano

Nazionale di Ripresa e Resilienza (Pnrr) di cui sono già stati approvati e assegnati 2,8 miliardi di euro del Fondo

complementare, a testimoniare quanto si stia investendo nello sviluppo di queste importantissime infrastrutture".

Askanews

Bari
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19,9 MILIONI DI EURO PER IL PORTO DI BARLETTA

Mercoledì 18 agosto 2021 19,9 milioni di euro sono stati assegnati all'Autorità

di Sistema portuale del Mare Adriatico Meridionale dal Ministero delle

Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili (MIMS) per interventi nel porto di

Barletta. Il finanziamento rientra nella ripartizione delle ingenti risorse previste

dal Decreto firmato dal Ministro Enrico Giovannini per consentire, alle Autorità

portuali, misure prioritarie di rafforzamento infrastrutturale dei porti italiani,

aumentandone la capacità e la resilienza ai cambiamenti climatici. Le risorse,

sommandosi ad un finanziamento già attribuito di 5 milioni di euro,

consentiranno all'Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico Ente

proponente di impegnarsi per avviare le procedure necessarie sia per

realizzare il prolungamento di entrambi i moli foranei delimitanti l'imboccatura

del porto, sia per l'approfondimento dei fondali dopo aver adeguato alle

norme vigenti il vecchio progetto, approvato dal Consiglio Superiore dei

Lavori Pubblici nel 2007. La opere comporteranno un costo complessivo di

25 milioni di euro. Migliorando la funzionalità del bacino e riducendo l'apporto

verso l'interno del materiale solido trasportato dalle correnti costiere,

consentiranno alle navi di 15/18.000 tonnellate di fare scalo a Barletta. <>.

Puglia Live

Bari
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Caos rinfuse al porto di Taranto: la Provincia ha stoppato' gli sbarchi in banchina

Il porto di Taranto in queste ore è al centro di un cortocircuito burocratico-amministrativo

fra enti pubblici e società private che rischia di costare caro all'indotto locale dello

shipping se non verrà trovata in fretta una soluzione. Il caso è stato sollevato dal

Quotidiano di Puglia e riguarda direttamente l'impresa portuale Italcave alla quale, dopo

quattro anni di attesa, è arrivata risposta dalla Provincia di Taranto al quesito se dovesse

o meno dotarsi dell'autorizzazione alle emissioni in atmosfera per lo sbarco e imbarco di

materiali polverulenti alla rinfusa anche se tramite l'utilizzo di gru mobili e tramogge

depolverate. La risposta giunta è positiva e questo ha di fatto paralizzato l'attività di tutte

le società terminalistiche attive a Taranto in questo specifico segmento d'attività

(Castiglia, Cemitaly, De.Tra.Sud, Ecologica, Marraffa, Peyrani Sud, San Cataldo

Container Terminal, Taras Terminal, Triton, Sir e la stessa Italcave). Nessuna di questi

terminal operator è dotato della richiesta autorizzazione alle emissioni in atmosfera per lo

sbarco/imbarco di rinfuse. Da qui il rischio che lo scalo presieduto da Sergio Prete esca

completamente di scena dalla movimentazione di rinfuse fino a quando le aziende non si

saranno dotate dell'autorizzazione richiesta dalla Provincia. Immediata è stata la levata di

scudi sia del mondo del lavoro, che delle imprese (agenti marittimi, terminalisti, ecc.) Una

nave bulk carrier attesa a Taranto per sbarcare il 16 agosto sarebbe già tata dirottata al porto di Brindisi mentre l'Eni

avrebbe a sua volta prospettato il fermo della propria raffineria la cui attività dipende anche dall'approvvigionamento

di materie prime dal porto. Abbiamo chiesto, il 10 agosto, al signor Prefetto urgente incontro con tutte le parti

interessate a definizione della problematica, fortemente preoccupati per i rischi occupazionali che ne potrebbero

derivare. Non escludiamo lo stato di agitazione di tutti i lavoratori le imprese interessate con conseguente sciopero ha

affermato Oronzo Fiorino del sindacato Fit Cisl. Lo stesso ha aggiunto: Mentre qualcuno lavora con grande fatica per

il riavvio e lo sviluppo del porto, altri creano non poche difficoltà. Mai che si remi tutti nella stessa direzione. Nelle

ultime ore le organizzazioni sindacali sono state contattate dal capo di gabinetto della prefettura che ha comunicato di

avere convocato per lunedì un tavolo tecnico con le parti coinvolte per trovare una soluzione. L'Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ionio ha auspicato e invocato l'intervento dei ministri Cingolani e Giovannini (Transizione Ecologica

e Trasporti): il rischio infatti è che tutti i traffici di rinfuse solide, non solo quelli destinati allo stabilimento siderurgico,

ma tutti i traffici sulle banchine pubbliche, non possano essere più serviti.

Shipping Italy

Taranto
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"Carenze in misure di sicurezza", nave cargo fermata a Olbia

Battente bandiera della Sierra Leone, si trova al molo Cocciani

(ANSA) - OLBIA, 18 AGO - "Med Voyager", una nave da carico battente

bandiera della Sierra Leone, si trova ormeggiata forzatamente al molo

industriale "Cocciani" di Olbia. A decidere lo stato di fermo per gravi irregolarità

a bordo sono stati gli ispettori del nucleo Port State Control della capitaneria di

porto d i  Olbia. La nave da 2654 tonnellate di stazza lorda proveniva da

Castellon de la Plana, in Spagna ed era diretta a Djen-Djen, in Algeria. Era

arrivata a Olbia per caricare cemento. La guardia costiera ha riscontrato

numerose carenze in tema di sicurezza della navigazione, dai mezzi di

salvataggio agli impianti e ai sistemi di sicurezza antincendio, dall' apparato

motore alle procedure di manutenzione. (ANSA).

Ansa

Olbia Golfo Aranci
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Nave cargo fermata in porto a Olbia: gravi carenze in impianti di sicurezza

'Med Voyager', una nave da carico battente bandiera della Sierra Leone , si

trova ormeggiata forzatamente al molo industriale Cocciani di Olbia .  A

decidere lo stato di fermo per gravi irregolarità a bordo sono stati gli ispettori

del nucleo Port State Control della capitaneria di porto di Olbia. La nave da

2654 tonnellate di stazza lorda proveniva da Castellon de la Plana , in Spagna

ed era diretta a Djen-Djen , in Algeria. Era arrivata a Olbia per caricare

cemento. La guardia costiera ha riscontrato numerose carenze in tema di

sicurezza della navigazione, dai mezzi di salvataggio agli impianti e ai sistemi

di sicurezza antincendio, dall' apparato motore alle procedure di manutenzione.

Sardinia Post

Olbia Golfo Aranci
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Al via il processo di decarbonizzazione del sistema portuale siciliano

PALERMO (ITALPRESS) - Al via il processo di decarbonizzazione in Sicilia

per il sistema portuale siciliano. Il ministero delle infrastrutture e della mobilità

sostenibile (Mit) finanzia due progetti per un importo di 19,5 milioni di euro

proposti dal dipartimento Energia della Regione Siciliana per la realizzazione di

infrastrutture necessarie alla elettrificazione dei consumi derivanti dai traffici

navali. Si tratta di due progetti basati sul sistema di "cold ironing", ovvero l'

insieme delle tecnologie per mezzo delle quali è possibile fornire energia alle

imbarcazioni durante la sosta in porto, tramite una connessione elettrica con la

terraferma, consentendo così l' azzeramento di inquinamento e di emissioni da

parte delle imbarcazioni in porto. "Nella lotta alla crisi climatica - spiega l'

assessore regionale all' Energia, Daniela Baglieri - un contributo significativo

può arrivare dalla decarbonizzazione del trasporto marittimo. Elettrificare le

banchine significa quindi fornire l' energia elettrica richiesta dalle navi in sosta

attraverso una linea elettrica generalmente connessa alla rete nazionale. In

questo modo è possibile ridurre notevolmente le emissioni inquinanti prodotte

durante la fase di sosta, dal momento che le emissioni del parco elettrico sono

nettamente inferiori a quelle prodotte dai combustibili per uso marittimo". Beneficiari di queste somme saranno in

Sicilia i porti di Siracusa per un finanziamento di 18 milioni di euro e 1,5 milioni per il porto di Gela. I progetti, in

particolare, riguardano interventi al porto di Siracusa per la realizzazione di due prese nella banchina dedicata alla navi

da crociera, nonchè la realizzazione di un impianto fotovoltaico e di infrastrutture per il bike-sharing elettrico; e ancora

al porto "Isola" di Gela per realizzare una presa "cold ironing" nella banchina "levante" dedicata alla navi cisterna che

riforniscono l' impianto Eni. (ITALPRESS).

Italpress

Palermo, Termini Imerese
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Al via il processo di decarbonizzazione del sistema portuale siciliano

PALERMO (ITALPRESS) Al via il processo di decarbonizzazione in Sicilia per

il sistema portuale siciliano. Il ministero delle infrastrutture e della mobilità

sostenibile (Mit) finanzia due progetti per un importo di 19,5 milioni di euro

proposti dal dipartimento Energia della Regione Siciliana per la realizzazione di

infrastrutture necessarie alla elettrificazione dei consumi derivanti dai traffici

navali. Si tratta di due progetti basati sul sistema di cold ironing, ovvero

l'insieme delle tecnologie per mezzo delle quali è possibile fornire energia alle

imbarcazioni durante la sosta in porto, tramite una connessione elettrica con la

terraferma, consentendo così l'azzeramento di inquinamento e di emissioni da

parte delle imbarcazioni in porto. Nella lotta alla crisi climatica spiega

l'assessore regionale all'Energia, Daniela Baglieri un contributo significativo può

arrivare dalla decarbonizzazione del trasporto marittimo. Elettrificare le

banchine significa quindi fornire l'energia elettrica richiesta dalle navi in sosta

attraverso una linea elettrica generalmente connessa alla rete nazionale. In

questo modo è possibile ridurre notevolmente le emissioni inquinanti prodotte

durante la fase di sosta, dal momento che le emissioni del parco elettrico sono

nettamente inferiori a quelle prodotte dai combustibili per uso marittimo.Beneficiari di queste somme saranno in Sicilia

i porti di Siracusa per un finanziamento di 18 milioni di euro e 1,5 milioni per il porto di Gela. I progetti, in particolare,

riguardano interventi al porto di Siracusa per la realizzazione di due prese nella banchina dedicata alla navi da

crociera, nonchè la realizzazione di un impianto fotovoltaico e di infrastrutture per il bike-sharing elettrico; e ancora al

porto Isola di Gela per realizzare una presa cold ironing nella banchina levante dedicata alla navi cisterna che

riforniscono l'impianto Eni.

Messina Oggi

Palermo, Termini Imerese
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Nave per Palermo bloccata a Genova, monta la protesta di 750 passeggeri

Redazione

La nave Excellent di Gnv bloccata al porto di Genova A bordo 750 passeggeri

ma monta la protesta Arriva la polizia con il reparto celere e la capitaneria di

porto Centinaia di passeggeri palermitani e della provincia a bordo della nave

Excellent della compagnia Grandi Navi Veloci da ieri alle 21.30 sono bloccati al

porto di Genova. Dovevano partire per il porto di Palermo. I passeggeri hanno

appreso alle 22 che la nave sarebbe partita in ritardo. Il guasto non è stato

riparato e alle 2 di notte è stato detto ai passeggeri che sarebbero partiti alle 8.

Qualcuno ha deciso di lasciare la nave. Proteste a bordo della nave 'I

passeggeri hanno iniziato a protestare - come ci racconta uno dei passeggeri a

bordo della nave - hanno cominciato a protestare. A questo punto è arrivata la

polizia con il reparto celere e la capitaneria di porto. È stato deciso di far

scendere tutti i mezzi, in modo tale di dare la possibilità di andar via a chi voleva

farlo, mentre gli altri potevano lasciarlo lì in attesa di una nave sostituta, che

dovrebbe arrivare intorno alle 17-17.30'. Un guasto meccanico la causa del

ritardo Il motivo del ritardo, secondo quanto detto ai passeggeri, è un guasto

meccanico che la compagnia sperava di risolvere il prima possibile, ma sembra

non sia così. "Ci hanno lasciato nel limbo - ha continuato il passeggero - Ho la cabina, ma chi aveva il passaggio

ponte o poltrona ha sofferto molto. Al momento mi trovo a bordo, questo perché ci hanno dato questa possibilità fino

all' arrivo dell' altra nave, ma chi voleva andare via è andato via e potrà chiedere il rimborso totale del biglietto'.

Blog Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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Dal Mims 112 milioni di euro per rafforzare i porti

Il ministro Giovannini ha firmato il decreto per assegnare le risorse destinate agli scali di Barletta, Bari, Trieste e
Napoli

Il ministro delle Infrastrutture e della mobilità sostenibili, Enrico Giovannini,

comunica la firma del decreto che assegna 112,2 milioni di euro - da aggiungere

alle risorse Pnrr - per interventi di rafforzamento dei porti, per aumentarne la

capacità e la resilienza ai cambiamenti climatici. Giovannini ha siglato il

documento che attribuisce e rende utilizzabili le risorse per interventi prioritari sui

porti nel periodo compreso tra il 2021 e il 2026 del Fondo investimenti presso il

Mims. Queste risorse, disponibili nel bilancio del ministero, si affianca alle

risorse per i porti previste nel Pnrr di cui sono già stati approvati e assegnati 2,8

miliardi di euro del Fondo complementare. In particolare, il decreto firmato dal

ministro Giovannini assegna 59,9 milioni all' Autorità di sistema portuale del

mare Adriatico meridionale per interventi nel porto di Baretta (19,9 milioni) e

sulla strada di collegamento tra l' autostrada A14 e il porto di Bari ('Porta del

Levante'), 32,2 milioni all' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

orientale per interventi al porto di Trieste mentre 20,1 milioni sono attribuiti all'

Autorità di sistema portuale del mar Tirreno centrale per interventi di

riqualificazione dell' area monumentale del porto di Napoli.
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I porti italiani si aggiudicano altri 112,2 milioni

I presidenti delle Autorità portuali dovranno impegnarsi ad avviare i progetti previsti

Redazione

ROMA Vento in poppa per i porti italiani che dopo i 4 miliardi annunciati dal

ministro Giovannini a Luglio, vedono oggi assegnarsi ulteriori 112,2 milioni di

euro per interventi di rafforzamento infrastrutturale. Il ministero delle

Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili infatti, per permettere agli enti portuali

di rispondere adeguatamente al cambiamento climatico con l'aumento di

capacità e di resilienza ha reso utilizzabili i finanziamenti per interventi

prioritari già individuati ma fino ad ora non finanziati. L'erogazione finanziaria

riguarda gli anni 2021-2026 del Fondo Investimenti presso il Mims, ripartizione

che si affianca alle risorse per i porti previste nel Piano nazionale di ripresa e

resilienza di cui sono già stati approvati e assegnati 2,8 miliardi di euro del

Fondo complementare. Il rafforzamento dei porti, l'ampliamento della loro

operatività e la maggiore resilienza ai cambiamenti climatici sono priorità

nell'ottica dello sviluppo sostenibile del Paese che ci vedono fortemente

impegnati ha affermato Giovannini sottolineando come la ripartizione delle

ingenti risorse per il settore sia avvenuta in stretto raccordo con i presidenti

delle Autorità portuali che ora dovranno impegnarsi ad avviare i progetti

previsti. Il decreto firmato dal Ministro assegna in particolare 59,9 milioni di euro all'Autorità di Sistema portuale del

mare Adriatico meridionale per interventi nel porto di Barletta (19,9 milioni) e sulla strada di collegamento tra

l'Autostrada A14 e il porto di Bari, 32,2 milioni all'Autorità di Sistema portuale del mare Adriatico orientale per

interventi al porto di Trieste mentre 20,1 milioni sono attribuiti all'Autorità di Sistema portuale del mare Tirreno centrale

per interventi di riqualificazione dell'area monumentale del porto di Napoli.
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Porti: assegnati 112,2 milioni di euro per interventi di rafforzamento

Il Ministro Giovannini: 'Lavoriamo in stretto raccordo con i presidenti delle

Autorità portuali' Roma, 17 agosto 2021 - Il Mims continua l' assegnazione di

risorse alle Autorità portuali per consentire gli interventi di rafforzamento

infrastrutturale dei porti, per aumentarne la capacità e la resilienza ai

cambiamenti climatici. Il Ministro Enrico Giovannini Il Ministro Enrico Giovannini

ha firmato il decreto che attribuisce e rende utilizzabili per interventi prioritari sui

porti, già individuati ma fino ad ora non finanziati, 112,2 milioni di euro per gli

anni dal 2021 al 2026 del Fondo Investimenti presso il Mims. Questa ripartizione

di risorse disponibili nel bilancio del Mims si affianca alle risorse per i porti

previste nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (Pnrr) di cui sono già stati

approvati e assegnati 2,8 miliardi di euro del Fondo complementare. 'Il

rafforzamento dei porti, l' ampliamento della loro operatività e la maggiore

resilienza ai cambiamenti climatici sono priorità nell' ottica dello sviluppo

sostenibile del Paese che ci vedono fortemente impegnati' ha affermato il

Ministro Giovannini sottolineando come la ripartizione delle 'ingenti' risorse per il

settore sia avvenuta 'in stretto raccordo con i presidenti delle Autorità portuali

che ora dovranno impegnarsi ad avviare i progetti previsti'. Nel dettaglio, il decreto firmato dal Ministro Giovannini

assegna 59,9 milioni di euro all' Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico Meridionale per interventi nel porto di

Baretta (19,9 milioni) e sulla strada di collegamento tra l' Autostrada A14 e il porto di Bari ('Porta del Levante'), 32,2

milioni all' Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico Orientale per interventi al porto di Trieste mentre 20,1

milioni sono attribuiti all' Autorità di Sistema portuale del Mare Tirreno Centrale per interventi di riqualificazione dell'

area monumentale del porto di Napoli. Leggi qui il decreto .
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Covid-19, il fondo di assistenza per i marittimi supera quota 1 milione di dollari

Redazione

In meno di tre mesi dal lancio dell' iniziativa è stato raggiunto l' obiettivo del

Fondo grazie ad una cospicua donazione di NYK Line. Genova - Più di un

milione di dollari raccolti in meno di tre mesi. E' il risultato raggiunto dal

Seafarers International Relief Fund (SIRF), creato poco meno di 3 mesi fa per

fornire assistenza ai marittimi e alle loro famiglie colpite dal COVID-19. L'

obiettivo è stato raggiunto grazie a una cospicua donazione di NYK Line , oltre

a molti altri donatori privati e corporate, l' ultimo in ordine di tempo è la TK

Foundation. Ad oggi, la cifra esatta è di 1,17 milioni di dollari ma tutto lascia

presagire che la quota aumenterà considerato che le donazioni proseguono. L'

iniziativa SIRF è stata lanciata a maggio in seguito alla diffusione dilagante del

virus in India . Anche prima dell' ondata nel paese, si stima che 200.000

marittimi abbiano continuato ad essere colpiti dalla crisi del turn over degli

equipaggi alimentata dalla pandemia, in alcuni casi bloccati sulle navi per mesi

oltre i contratti concordati. Diversi importanti enti di beneficenza per l'

assistenza dei marittimi, tra cui The Seafarers' Charity , The Mission to

Seafarers , ISWAN, Sailors' Society e Stella Maris , così come altri attori del

settore marittimo, si sono uniti per trovare soluzioni in grado di fornire supporto urgente ai marittimi e alle loro

famiglie. Un sforzo congiunto che ha portato alla nascita del SIRF per raccogliere soldi necessari a fornire assistenza

rapida, inizialmente in India e poi con la possibilità di espandersi in altri paesi. In meno di tre mesi, il SIRF ha raccolto

più di 1 milione di dollari, il tutto destinato a sostenere i marittimi e le loro famiglie dalla minaccia del COVID. Le ultime

sovvenzioni SIRF includono finanziamenti a Stella Maris per fornire pacchi alimentari a più di 1.000 famiglie di marinai

a Kochi , in Kerala, oltre a finanziamenti per operatori di supporto per fornire assistenza medica, consulenza e terapia

post-COVID, compresa l' assistenza specialistica per i bambini. 'Siamo entusiasti di aver superato il nostro obiettivo

ambizioso di 1 milione di dollari. Obiettivo che rifletteva l' impatto catastrofico della pandemia, in particolare in India,

dove molte comunità di marinai sono state gravemente colpite, a causa della perdita di vite umane e di gravi

ripercussioni sulla salute, nonché dei costi personali per garantire sussistenza ai marittimi' ha affermato Catherine

Spencer , amministratore delegato di The Seafarers' Charity, parlando a nome del SIRF. 'Aver raggiunto questo

obiettivo in meno di tre mesi è una meravigliosa testimonianza per la comunità globale dello shipping. Tutti i nostri

donatori, grandi e piccoli, si sono mobilitati a sostegno dei marittimi e ogni dollaro ha contribuito a fornire un aiuto

urgente e salvavita ai più bisognosi', ha aggiunto Spencer . 'Vorremmo anche esprimere la nostra profonda gratitudine

a NYK Line per la sua cospicua donazione, che è una importante testimonianza del suo sostegno e solidarietà per i

marittimi di tutto il mondo. Non è esagerato dire che grazie a NYK Line e agli altri nostri donatori, inclusa la

Fondazione TK, le vite umane saranno salvate", ha concluso Spencer.
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L'authority dei trasporti sconfigge al Tar i terminalisti: vincono solo Contrepair e Forship

Quella appena messa a segno dall'Autorità di Regolazione dei Trasporti è stata una vittoria

schiacciante contro i terminal operator al Tar di Torino: 13 ricorsi respinti (di Ignazio Messina &

C., Venezia Terminal Passeggeri, APM Terminals Vado Ligure, Reefer Terminal, C. Steinweg-

GMT, Terminal Rinfuse Genova, Stazione Marittime, La Spezia Container Terminal, Terminal

del Golfo, Conateco, Assiterminal) e 2 invece accolti (Forship e Contrepair). In data 18 agosto

sono state pubblicate una serie di sentenze relative a ricorsi promossi dell'associazione di

categoria dei terminal operator Assiterminal e singolarmente da diverse imprese

terminalistiche che chiedevano l'annullamento degli atti di accertamento e diffida al pagamento

del contributo annualmente dovuto. A seconda dei casi i ricorsi riguardavano una o più

annualità dal 2018 al 2020. La sconfitta dei terminalisti non sorprende perché arriva dopo

alcuni pronunciamenti sfavorevoli su contributi relativi ad annualità precedenti al 2018. Nello

specifico la sentenza del Tar del Piemonte ricorda che i terminalisti portuali possono risultare

soggetti all'applicazione dell'art. 37 comma 6, tenuto conto, da un lato, della ampia

individuazione dei destinatari della norma tra i quali si annoverano i gestori delle infrastrutture

di trasporto, dall'altro, della competenza dell'ART a intervenire anche nel settore portuale,

specificamente per quanto riguarda l'accesso alle relative infrastrutture. Inoltre per quanto

concerne la regolazione concretamente adottata e rilevante nei confronti dei terminalisti portuali, la delibera ART n.

57/2018, recante l'approvazione di Metodologie e criteri per garantire l'accesso equo e non discriminatorio alle

infrastrutture portuali. Prime misure di regolazione', ha regolamentato le infrastrutture portuali e ha inciso su numerosi

aspetti, ivi compresa durata e contenuto delle concessioni di cui i terminalisti sono titolari, gestione delle relative gare,

individuazione dei canoni; inoltre le delibere nn. 130, 131 e 132 del 2017 hanno concluso procedimenti avviati per la

verifica delle condizioni di accesso alle infrastrutture nei porti, rispettivamente, di Livorno, Civitavecchia e Genova.

Nei confronti dei terminal operator, quindi, l'ART ha concretamente esercitato le proprie competenze adottando anche

provvedimenti puntuali. Ne consegue che i terminalisti portuali sono legittimamente obbligati al pagamento del

contributo 2018 relativamente all'attività esercitata nel settore in questione. Discorso simile vale anche per i contributi

richiesti (e impugnati) relativamente alle annualità 2019 e 2020. Inefficace si è rivelato anche il tentativo di Assiterminal

e di altre 20 imprese terminalistiche (Vecon, Ignazio Messina & C., Venezia Terminal Passeggeri, Terminal Contenitori

Porto di Genova, PSA Genova Prà, APM Terminals Vado Ligure, Reefer Terminal, ACT Adriatic Container Terminal,

Terminal San Giorgio, Terminal Rinfuse Venezia, Civitavecchia Fruit & Forest Terminal, L.M.T Livorno Terminal

Marittimo Autostradale del Mare, CSM, C. Steinweg-GMT, Spinelli, Centro Servizi Derna, TRGE Terminal Rinfuse

Genova, Terminal Intermodale Venezia, Stazione Marittime e Terminal Darsena Toscana) di impugnare dinnanzi al

tribunale amministrativo regionale del Piemonte la deliberazione dell'Autorità di Regolazione dei Trasporti n. 172 del 5

dicembre 2019, recante Misura e modalità di versamento del contributo dovuto all'Autorità di regolazione dei trasporti

per l'anno 2020, approvata per l'esecutorietà con d.P.C.M. del 29 gennaio 2020. Venendo invece ai ricorsi accolti,

quello di Forship (la cui sentenza è stata pubblicata il 13 agosto) chiedeva l'accertamento negativo della debenza del

contributo ad ART per l'anno 2016 e la restituzione alla restituzione di quanto corrisposto pari a 58.257,59 euro. La

sentenza, favorevole alla società che controlla Corsica Ferries, spiega che l'Autorità dei Trasporti, quantomeno negli

anni 2014, 2015 e 2016, non ha concretamente esercitato le proprie funzioni regolatorie istituzionali nel settore dei

terminal portuali. Conseguentemente, alla luce dei principi enunciati
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dalla Corte costituzionale nella sentenza n. 69 del 2017, l'Autorità non aveva titolo per pretendere dagli operatori di

quel settore il pagamento del contributo. Il giudizio è stato favorevole anche a Contrepair che aveva chiesta

l'esclusione dal pagamento del contributo relativo al 2020 affermando di non esercitare alcuna delle attività

contemplate dalle delibere dell'Autorità in quanto il fatturato aziendale deriva dall'attività di riparazione di container

vuoti. L'azienda afferma, di non gestire infrastrutture di trasporto, di non essere titolare di un interporto, di non

effettuare servizi passeggeri, di non gestire terminal portuali. Il giudice ha accolto la tesi della ricorrente dicendo: E'

dimostrato, sulla base della documentazione prodotta in giudizio, che l'attività d'impresa della ricorrente Contrepair

consiste pressoché esclusivamente nella riparazione di contenitori vuoti dry e reefer, presso il deposito di sua

proprietà in una porzione dell'area retro-portuale di Santo Stefano di Magra. Dei container riparati in officina, alcuni

provengono dal vicino porto di La Spezia. Quando i contenitori non presentano rotture tali da richiedere l'intervento in

officina, la riparazione si svolge in area portuale. In tale ipotesi (del tutto marginale: circa 500.000 euro di fatturato su

un totale di 23.000.000 euro), Contrepair è autorizzata a movimentare i contenitori vuoti, avvalendosi degli specifici

carrelli, in ambiti specificamente dedicati dal terminalista concessionario alla sosta e riparazione dei vuoti. Com'è

noto, l'art. 16 della legge n. 84 del 1994 impone alle imprese che intendono svolgere movimentazioni di materiali in

ambito portuale di ottenere un'autorizzazione da parte dell'Autorità di Sistema Portuale territorialmente competente.

Così, in forza di autorizzazione n. 2/2020 rilasciata dall'Autorità Portuale del Mar Ligure Occidentale, la ricorrente

svolge operazioni portuali per conto terzi' nel porto di La Spezia. Tuttavia, è pacifico che la ricorrente non è

concessionaria di aree del demanio portuale, né è qualificabile quale società terminalista ai sensi dell'art. 18 della

legge n. 84 del 1994. Ai fini del presente giudizio, la riparazione di container su aree private non è attività soggetta a

regolazione. Del resto, la riparazione di container non è contemplata da alcuna delle delibere dell'Autorità di

Regolazione dei Trasporti.
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